
PROGETTO FORMATIVO INTEGRATO CLUB “HARU” 

ATTIVITA’ SVOLTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

N. 1 

Nel mese di Luglio 2010 il Club Haru de L’Aquila ha ospitato in un corso intensivo durato una 

settimana, un gruppo di bambini della Bielorussia di età tra gli 8-11 anni. L’Iniziativa è stata 

sollecitata dall’Associazione Kuore di Roma onlus che, attraverso tutti i soci, si offre con vero 

“KUORE” a seguire questi bambini in modo da dare alla loro vita una prospettiva di amore 

che possa riaprire i loro orizzonti.  



L’incontro ha assunto subito un tono di simpatia, amicizia e di reciprocità anche con qualche 

bambino aquilano che ha partecipato al seminario.  

Durante le lezioni, come da costume del Club Haru si è trattato il tema dell’esercizio delle 

virtù umane nell’arte marziale ma, soprattutto nella vita di tutti i giorni.  

Gli impegni assunti, da applicare in modo ludico e semplice attraverso piccoli esercizi , sono 

stati sull’ordine, la fiducia verso il prossimo e, il sorriso che anche se a volte costa, aiuta 

comunque noi stessi e chi ci sta accanto.  
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

N.2 

 

  
  

Il giorno 30 maggio 2011 l’Associazione Sportiva e Culturale Gymnasium nell’ambito del 

Progetto Formativo integrato “CLUB HARU” ha tenuto una conferenza presso la Facoltà di 

Scienze della Formazione dell’Università di L’Aquila dal tema   

“ LA FAMIGLIA NUCLEO E SPECCHIO DELLA SOCIETA’ – Educare ed Educarsi al bene 

comune”.  

I relatori che si sono espressi sul tema visto nei tre diversi campi della sfera umana quella 

sociologica, psicologica e teologico -morale, sono stati rispettivamente Attilio BIONDI 



(sociologo), Mariachiara SULPIZIO ( psicologa clinica, docente presso la Facoltà di 

Psicologia dell’Università di L’Aquila, psicologa presso il locale SER.T), Annamaria 

LATAGLIATA (teologa docente presso   - l’ Istituto di Scienze Religiose  Fides et Ratio di L’

Aquila  annesso alla Pontificia Università Lateranense di Roma). Ha coordinato gli interventi 

Giuseppe SORBO direttore del club Haru. L’evento è stato patrocinato dal Comune di L’

Aquila Assessorato alle Politiche Sociali dall’Università dell’Aquila Facoltà di Psicologia e dall

’AICS provinciale (Associazione Italiana Cultura e Sport – Ente di promozione sportiva 

riconosciuto dal CONI).    

L’appuntamento ha destato molto interesse nel pubblico che ha animato anche un sostenuto 

dibattito.  
  

    

  
 

 

 

 



 

N.3 

ARTI MARZIALI E SOLIDARIETA’ 

 

 



 

 

 

 

 



N. 4 

2013 SCUOLA MEDIA “CARDUCCI “ L’AQUILA  

 

“EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’”  

 

 

 

 

 

 

 

N. 5 

CLUB HARU – GENERAZIONI A CONFRONTO 

 

Incontro dibattito sul film "Young Europe"- Generazioni a 
confronto 

Evento del 28-05-2015 
Promosso dall'Associazione culturale Gymnasium "Club Haru", nell'ambito del progetto formativo integrato 

Famiglia Educazione e Legalità. 

Evento patrocinato dal Comune dell'Aquila. 



Introduzione ai lavori Ilaria Sorbo 

proiezione del film 

Intervengono: 

Giuliana Martinelli (Pres. Camera minorile distrettuale d'Abruzzo) 

Polizia Stradale AQ 

Moderatrice Alessia Marzi 

http://www.comune.laquila.gov.it/index.php?id_oggetto=6&id_cat=0&id_doc=269&id_sez_ori

=29&template_ori=4&&gtp=1  

 

http://www.comune.laquila.gov.it/index.php?id_oggetto=6&id_cat=0&id_doc=269&id_sez_ori=29&template_ori=4&&gtp=1
http://www.comune.laquila.gov.it/index.php?id_oggetto=6&id_cat=0&id_doc=269&id_sez_ori=29&template_ori=4&&gtp=1


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 5 

venerdì 28 marzo 2014 alle 10:30, presso la Questura de L'Aquila, si terrà una conferenza 

sul tema: 

 

    PROSPETTIVE RELAZIONALI DELLA PERSONA UMANA NELLE DINAMICHE 

FAMILIARI. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 6 

CLUB HARU - ETICA DELLA SICUREZZA 

 

http://questure.poliziadistato.it/it/LAquila/articolo/5730df042d314349707782  

 

http://www.ilcentro.it/l-aquila/festa-dell-8-marzo-oggi-camper-in-piazza-duomo-

1.283318  

 

 

 

Festa dell’8 marzo, oggi camper in 

piazza Duomo 
Iniziativa della polizia: le donne potranno denunciare gli abusi subìti Al via anche un corso per 

imparare tecniche di difesa contro le aggressioni 

08 marzo 2014 

  

L’AQUILA. Per la «Giornata internazionale delle donne» la questura ha pensato al dono più 

importante: la libertà di sentirsi al sicuro. Per la mattinata di oggi, 8 marzo, in piazza Duomo il 

Camper antiviolenza della polizia sarà a disposizione delle donne. Chiunque potrà avvicinarsi alle 

funzionarie di polizia, tutte donne, per chiedere consigli, informazioni ma soprattutto per chiedere 

aiuto. L’iniziativa è stata presentata ieri in questura dal vicequestore aggiunto Delfina Di 

Stefano che ha curato l’esperienza del camper e che oggi sarà in piazza Duomo. «Abbiamo 

http://questure.poliziadistato.it/it/LAquila/articolo/5730df042d314349707782
http://www.ilcentro.it/l-aquila/festa-dell-8-marzo-oggi-camper-in-piazza-duomo-1.283318
http://www.ilcentro.it/l-aquila/festa-dell-8-marzo-oggi-camper-in-piazza-duomo-1.283318


previsto una tappa straordinaria del camper in segno di vicinanza a tutte le donne, ma soprattutto a 

quelle incatenate dalla violenza in famiglia», ha spiegato Alessandra Masciovecchio, medico 

della Polizia di Stato, che sarà oggi nel camper. «Il camper», ha detto, «ha già viaggiato dal 30 

settembre per due mesi, toccando 30 tappe e avvicinando centinaia di donne». Nel camper 

saranno forniti anche numeri utili e indirizzi per chi si trovasse vittima di violenza. Per tutta la 

giornata poi una Volante della polizia, con sole funzionarie donne, si muoverà nei luoghi più 

affollati, all’uscita delle scuole di Colle Sapone e presso i centri commerciali e a tutte le donne 

sarà donato anche un rametto di mimosa. Inoltre avrà inizio il corso di autodifesa, per sole donne, 

organizzato dalla questura in collaborazione con l’associazione sportiva «Gymnasium», la 

polisportiva Torrione (dove si svolgeranno le lezioni), e l’ente di promozione sportiva Aics, 

coordinato da Gianni Padovani, che ha contribuito alle spese. 

Dodici lezioni per 20 donne che si sono iscritte dal 26 febbraio, i corsi saranno tenuti 

dall’istruttrice Dina Del Tosto. «Il corso fornirà un mix di tecniche di difesa, di liberazione e di 

colpo e nozioni sul comportamento tenuto dagli aggressori», ha spiegato Giuseppe Sorbo, 

sovrintendente della Polizia di Stato e istruttore di arti marziali dell’associazione Gymnasium. 

«Essenziale sarà anche l’aspetto preventivo. Lavoreremo anche sull’atteggiamento della vittima 

per sviluppare la capacità di chiedere aiuto. Le lezioni saranno sempre precedute da un momento 

conoscitivo. L’arte che insegneremo è la Daito-Ryu che si fonda sull’ Aiki, la tecnica della 

cedevolezza». 

Rilevante sarà l’educazione al senso di sé, come ha spiegato Chiara Mastrantonio 

dell’associazione «L’Aquila città delle donne», che si occuperà delle cosiddette pillole 

psicologiche: «Insegneremo», ha detto, «a riconoscere le emozioni e a gestirle, e in particolare a 

trattare con la paura. Cercheremo anche di insegnare la percezione dell’ambiente esterno». 

Barbara Bologna 

©RIPRODUZIONE RISERVATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 7 

EDUCATION A LA SECURITE’ PERSONNELLE  - VILLE DE BRUXELLES  

 

 

 



 

 

Gennaio-Febbraio 2017 nella città di Brussels è stato presentato il Progetto Formativo Integrato 

“Club Haru”. Alle Associazioni Culturali del Coordination Sociale des Marolle hanno approvato a 

pieni voti e aderito partecipando al Progetto.  

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 8   Nel luglio 2017 è stato presentato insieme al responsabile della ShiseikanEurope Robero 

BUCCI,  il Progetto “Club Haru”  nell’ambito del Seminario Internazionale di Daito Ryu, 

tenutosi presso il Convento di Capestrano, a cui hanno partecipato atleti provenienti da Israele – 

Russia – Giappone - Italia . 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

N. 9 

CLUB HARU -  ROIO – L’AQUILA  Nell’anno Accademico 2017-2018 il corso del “Club 

Haru”  si è svolto presso la Frazione di Roio sotto ospitati dall’Associazione culturale LA 

META.  

 

 

 

 



 


